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FFOONNDDII  22001144--22002200,,  
IINNTTEESSAA  IITTAALLIIAA--UUEE    
ADOTTATO L’ACCORDO DI PARTENARIATO CON LA 
COMMISSIONE UE SULL’USO DEI FONDI 2014-2020 
La Commissione europea ha adottato il 29 ottobre l’ "accordo di partenariato" con 
l'Italia, in cui si definisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi strutturali e di 
investimento europei nel nostro Paese. L'accordo apre la via all'investimento di 32,2 
miliardi di euro di finanziamenti totali a titolo della politica di coesione nel periodo 
2014-2020 (a prezzi correnti, compresi i finanziamenti nel campo della cooperazione 
territoriale europea e lo stanziamento per l'iniziativa a favore dell'occupazione 
giovanile). L'Italia riceve inoltre 10,4 miliardi di euro per lo sviluppo rurale. 
Gli investimenti dell'Unione europea contribuiranno ad affrontare il problema della 
disoccupazione e ad incentivare la competitività e la crescita economica, dando 
sostegno all'innovazione, alla formazione e all'istruzione negli ambiti urbani e nelle 
zone rurali. Essi serviranno anche a promuovere l'imprenditoria, a combattere 
l'esclusione sociale e ad aiutare lo sviluppo un'economia ecocompatibile ed efficiente 
sul piano della risorse. I Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE) in Italia 
sono: il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, il Fondo europeo di 
sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca. Commentando l’intesa raggiunta Dacian Cioloş, commissario Ue per 
l'Agricoltura e lo Sviluppo rurale, ha affermato: "È con grande soddisfazione che 
accolgo oggi l'approvazione dell'accordo di partenariato per l'Italia ed in particolare i 
nuovi obiettivi di sviluppo rurale, il secondo pilastro della politica agricola comune 
dell'Ue. I programmi di sviluppo rurale recano un notevole contributo alla risoluzione di 
tutta una serie di problemi economici, ambientali e sociali nelle zone rurali. Per molte 
regioni italiane il Fondo per lo sviluppo rurale è la più importante fonte di 
finanziamento strutturale dell'Ue. Sono fiducioso che questo sostegno finanziario 
comunitario opportunamente mirato a sviluppare un ambiente imprenditoriale 
innovativo, a migliorare le infrastrutture o a accrescere l'efficienza nell'uso delle risorse 
naturali, svolgerà un ruolo importante ai fini del raggiungimento di tali obiettivi." 
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AAIIUUTTII  DDIIRREETTTTII  PPAACC,,  
2277  MMLLDD  IINN  77  AANNNNII  

2014-2020, CON I FONDI PER LO SVILUPPO  
RURALE SALGONO A 52 I MILIARDI A DISPOSIZIONE 
 
Oltre 2 miliardi di euro l’anno per i pagamenti di base, un po’ più di un miliardo alle 
misure del greening, 429 milioni al sostegno accoppiato e circa 40 milioni ai giovani per 
i quali, però, sono stati già stanziati altri 40 milioni che, secondo l’impegno politico del 
ministro delle Politiche agricole Maurizio Martina, saranno attivati nell’ambito della 
riserva.  
E’ questa la mappa dei pagamenti diretti della nuova Politica agricola comune a livello 
nazionale, in base a quanto approvato, nei giorni scorsi, dal decreto del Consiglio dei 
ministri sulle disposizioni attuative per la nuova Pac.  
Delle risorse complessive in mano all’Italia (52 miliardi di euro per 7 anni), circa 4 
all’anno, per un totale di 27 miliardi, saranno utilizzati per i pagamenti diretti (I 
pilastro), con una riduzione, dovuta al processo di convergenza interna degli aiuti, di 
51 euro ad anno fino al 2017 e di 48 per gli ultimi due. La restante parte, 21 miliardi (3 
miliardi l’anno per 7 anni), finanzierà le misure di sviluppo rurale.  
I residui 4 miliardi sono la quota relativa all’Organizzazione comune di mercato (Ocm). 
In base alle componenti attivabili per i pagamenti diretti l’Italia ha scelto di destinare il 
58 per cento al pagamento di base, il 30 per cento al greening, l’11 per cento 
al sostegno accoppiato e l’1 per cento ai giovani agricoltori, con l’impegno a 
utilizzare un altro 1 per cento di riserva in caso di necessità (80 milioni già stanziati).  
Il pagamento di base include la riserva nazionale (max 3 per cento del pagamento 
base) e il regime per i piccoli agricoltori, per i quali è stato previsto un regime 
semplificato con importo forfettario di massimo 1.250 euro l’anno e 
l’esenzione dagli impegni previsti per il greening.  
Per quanto riguarda il sostegno accoppiato alla zootecnia da carne e da latte sono 
stati assegnati 210,5 milioni di euro, 95 milioni e mezzo al piano proteico e grano duro, 
50 milioni ai seminativi (riso, barbabietola da zucchero e pomodoro da industria) e 70 
milioni all’olivicoltura. (da Italia Oggi) 
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BBOONNIIFFIICCAA,,  VVIINNCCOONNOO  
CCIIAA  EE  CCOONNFFAAGGRRII  

SUCCESSO NEI CONSORZI DI ORVIETO E SPOLETO 
DELLE LISTE “EQUITA’ E TRASPARENZA”.  
BRUGNONI E CAPRAI: PREMIATA L’UNITA’ D’AZIONE  
Affermazione  delle liste “Equità e Trasparenza”, promosse da Cia e Confagricoltura 
dell’Umbria, alle elezioni tenutesi lo scorso 26 ottobre per il rinnovo dei Consigli di 
amministrazione del Consorzio per la Bonificazione Umbra e del Consorzio di bonifica 
“Chiana Romana e Val di Paglia”. Nel primo, su un totale di 3.878 votanti, le liste 
targate Cia e Confagricoltura hanno ottenuto 2.339 preferenze, pari al 60,3 per cento, 
esprimendo tre dei cinque Consiglieri da eleggere, precisamente Massimo Sisani, 
Enzo Alleori e Giuliano Nalli. Addirittura nel secondo le liste “Equità e Trasparenza” 
hanno ottenuto oltre il 90 per cento dei consensi, esprimendo in tal modo la totalità dei 
Consiglieri da eleggere: Marcello Bellezza, Osvaldo Sarri, Valentino Di Girolamo, 
Mario Mori e Daniele Dal Savio. Grande soddisfazione per il risultato conseguito è 
stata espressa dai presidenti regionali di Cia e Confagricoltura Domenico Brugnoni e 
Marco Caprai che, nel ringraziare tutti coloro che hanno sostenuto e votato gli 
imprenditori agricoli candidati, hanno sottolineato come “la maturità politica che va 
diffondendosi tra gli agricoltori premi chi mette insieme le energie per raggiungere 
obiettivi importanti nell’interesse generale del settore.” Per Brugnoni e Caprai 
“governare, in stretta collaborazione con le Amministrazioni locali, enti di così grande 
rilevanza per il territorio come i Consorzi di bonifica rappresenta oggi, per le forze del 
mondo agricolo umbro, il raggiungimento di un significativo obiettivo.“ 

GGIIEE,,AASSSSEEMMBBLLEEAA  AA  RROOMMAA  
LLUUNNEEDDII’’  1177  NNOOVVEEMMBBRREE  

I GRUPPI DI INTERESSE ECONOMICO IN ASSEMBLEA, 
INCONTRI DI PREPARAZIONE DEI GIE IN UMBRIA. 
MARTEDI’ 18 CONFERENZA ECONOMICA AGRINSIEME  
Si terrà a Roma lunedì 17 novembre l’Assemblea nazionale dei Gruppi di interesse 
economico promossi dalla Cia. L’incontro si terrà presso il Centro Congressi “Roma 
Eventi-Fontana di Trevi” in Piazza della Pilotta, 4 con i seguenti orari: dalle ore 11 
alle ore 13 Gie dei singoli settori; dalle ore 15 alle ore 18 Assemblea plenaria. Il giorno 
successivo i partecipanti all’Assemblea dei Gie prenderanno parte alla Conferenza 
Economica Agrinsieme, in programma sempre a Roma presso l’“Auditorium 
Conciliazione” in Via della Conciliazione, 4 dalle ore 10 alle ore 15 del 18 novembre. Per 
preparare adeguatamente l’Assemblea nazionale dei Gie sono in programma, in 
Umbria, le seguenti riunioni: Gie Tabacco- lunedì 10 novembre, ore 10 Perugia, c/o 
Cia Regionale; Gie Vitivinicolo-mercoledì 12 novembre, ore 11, Orvieto Via Ripa 
Serancia, 1 (c/o Palazzo del Gusto); Gie Olivicolo-giovedì 13 novembre, ore 10, 
Perugia c/o Cia Regionale; Gie Zootecnia-giovedì 13 novembre, ore 21, Bevagna 
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Corso Amendola, 10; Gie Cereali-venerdì 14 novembre, ore 10, Perugia c/o Cia 
Regionale. 

““QQUUIINNTTOOQQUUAARRTTOO””,,  
SSAAPPOORREE  DDII  CCAARRNNEE  

DAL 14 AL 16 NOVEMBRE A GUBBIO SI POTRANNO  
ASSAPORARE PIATTI CON TAGLI BOVINI “POVERI” 
Non solo olio, vino e tartufo. Torna da protagonista nella nostra regione anche la carne 
bovina grazie ad un’iniziativa della Cia dell’Umbria mirata a valorizzare le parti più 
“povere” dei capi allevati, quelle che costituiscono il cosiddetto “quinto quarto”. E 
proprio questo, infatti, è il nome del progetto presentato il 5 novembre a Perugia nel 
corso di una conferenza stampa che si è tenuta a Palazzo Donini ed alla quale hanno 
preso parte il presidente della Cia dell’Umbria Domenico Brugnoni, il presidente 
regionale di Confcommercio Aldo Amoni, il sindaco di Gubbio Filippo Mario Stirati, 
l’assessore comunale di Gubbio Lorenzo Rughi, il presidente del Gal Alta Umbria 
Mariano Tirimagni e Giuseppe Belardi dell’Ascom di Gubbio. Nel corso dell’incontro, 
moderato da Barbara Evangelisti, sono state affrontate le varie tematiche legate agli 
allevamenti bovini di qualità in Umbria, anche in riferimento al nuovo Piano Zootecnico 
Regionale. Ci si è soffermati, ovviamente, sul ricco programma della manifestazione 
“QuintoQuarto” che si svolgerà a Gubbio nel weekend di metà novembre, da venerdì 14 
a domenica 16. Nella Città dei Ceri gli estimatori della carne di qualità certificata e 
proveniente da capi allevati con metodi biologici nei verdi pascoli del Preappennino 
umbro, non avranno che l’imbarazzo della scelta dovendo optare tra laboratori e libri 
del gusto, mercatini, degustazioni,  osterie del gusto ed approfondimenti 
culturali all’insegna di una produzione di eccellenza che caratterizza quel territorio da 
tempo immemorabile. Da alcuni anni poi, le carni bovine sono garantite, nel rispetto di 
precise normative comunitarie, da certificazioni di qualità come l’Igp ed il biologico e da 
disciplinari di filiera attivati su iniziativa diretta e volontaria degli allevatori. Insomma 
una qualità di cui si può essere sicuri e che accresce il valore alimentare di un prodotto 
con pochi rivali sotto l’aspetto nutrizionale: l’alto valore proteico ed il basso 
contenuto di grassi e di colesterolo costituiscono il cavallo di battaglia della 
nostra carne bovina di qualità che di conseguenza è magra, ricca di ferro e con 
un modesto apporto calorico. E’ significativo che, proprio in un momento di crisi 
economica come l’attuale, il consumo di carne bovina di qualità non diminuisca ma, al 
contrario, consolidi posizioni interessanti sul mercato. Come risulta evidente dal grafico 
allegato anche negli ultimi anni, quelli caratterizzati da maggiori difficoltà economiche, 
il trend delle certificazioni e dei consumi della carne bovina Igp  ha continuato la sua 
ascesa; segno che per la carne non si rinuncia alla qualità pur in un momento di 
ristrettezze. In poco più di dieci anni il numero dei bovini certificati, per la maggior 
parte di razza Chianina, si è più che triplicato passando dai 6.793 capi del 2002 ai 
20.180 capi del 2013 (e nel 2014 è previsto un ulteriore aumento…). L’obiettivo 
specifico del progetto “QuintoQuarto” è quello di valorizzare, promuovere e diffondere 
ulteriormente il consumo della carne di qualità certificata, con particolare riferimento a 
quelle parti del capo bovino che normalmente vengono trascurate e che invece 
costituiscono un elemento essenziale per prelibati piatti della migliore tradizione 
contadina umbra, specialità che la Cia dell’Umbria proporrà nella tre giorni eugubina di 
metà novembre. 
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Fonte: Consorzio di Tutela del Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale IGP 
 
 
 

IL MERCATO DELLA CARNE IN ITALIA Fonte: Istat 
Valore del mercato della carne (miliardi di euro) 25 
Valore del mercato dei salumi (miliardi di euro) 23 
Spesa annua delle famiglie per carne (euro) 1.220 
Kg di carne consumati pro capite 85 
Kg di carne bovina consumati pro capite 25 
Aziende di allevamento 676.000 
Impianti di macellazione 3.000 
Capi allevati (milioni) 670 
Bovini macellati (milioni) 4,2 
Suini macellati (milioni) 13,5 
Altri capi (milioni) 7,3 
Macellerie 37.644 
Occupati macellerie 59.500 
Punti vendita carne media e grande distribuzione 13.000 
 
 
 
 
 
Nella pagine seguenti il programma della Manifestazione QuintoQuarto 
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NNOOTTIIZZIIEE  IINNAACC  
 

LEGGE DI STABILITA’ 2015, POSITIVO L’IMPIANTO 
MA INSOSTENIBILE IL TAGLIO AI PATRONATI 
La legge di stabilità per il 2015 arriva in Parlamento attraverso il DDL 2679 che dovrà 
essere convertito in legge entro il 31 dicembre prossimo per approvazione sia alla 
Camera che al Senato. Si tratta nel suo complesso di un testo positivo, che tende a 
tagliare la spesa pubblica e ad alleggerire il carico fiscale per i cittadini e per le imprese. 
In tal senso vanno la stabilizzazione del bonus da 80 euro mensili per i lavoratori 
dipendenti con reddito inferiore a 26.000 euro annui, il bonus bebè di 960 euro 
all’anno per 3 anni, l’eliminazione del costo del personale dalla base imponibile 
sulla quale le imprese calcolano l’Irap da pagare annualmente. Meno convinto il 
giudizio sul Tfr in busta paga che pur se su scelta volontaria del lavoratore, viene poi 
sottoposto a tassazione ordinaria, più sfavorevole rispetto a quella riservata al Tfr 
incassato a fine rapporto di lavoro. Risulta limitante l’obbligo di scelta irrevocabile per 
tre anni, nei quali si interrompono anche eventuali versamenti ai fondi di previdenza 
complementare disposti dal lavoratore. Negativa la scelta di portare dall’11 al 20% 
l’imposta sostitutiva sui fondi di previdenza complementare, mentre è 
insostenibile il taglio al fondo patronati (nell'articolo seguente), per i risvolti sia 
occupazionali che di servizio ai cittadini che ne conseguono. 

LA RIDUZIONE DEL FINANZIAMENTO AI PATRONATI 
E’ UN DANNO GRAVE PER TUTTI I CITTADINI 
 
Per capire le ragioni da noi esposte, occorre premettere che i patronati non sono 
finanziati dallo stato direttamente, il fondo infatti si costituisce per destinazione di 
una piccola percentuale dei contributi previdenziali e assicurativi, versati ad Inps e Inail 
da tutti i lavoratori attivi. In pratica i lavoratori autofinanziano un servizio che poi viene 
prestato in maniera totalmente gratuita ai 60 milioni di cittadini residenti in Italia e a 
tutti gli italiani residenti all’estero. La riduzione proposta è di 150 milioni su 420 
milioni complessivi (oltre il 35%), una cifra esagerata che mette a rischio il 
posto di lavoro di almeno 5.000 dei 12.000 operatori che lavorano nei 
patronati e farà saltare gli equilibri di un sistema, attraverso il quale 10 milioni 
di pratiche all’anno, vengono raccolte e trasmesse per via informatica, 
direttamente alla pubblica amministrazione. Tali soldi resteranno nelle casse di 
Inps e Inail che, beffa nella beffa, hanno accertato in questi ultimi anni, grazie 
all’attività dei patronati, un risparmio di almeno 700 milioni all’anno (solo l’Inps ha 
stimato e dichiarato nel suo bilancio sociale 2013, risparmi pari a 564 milioni). Dati 
sufficienti a comprendere la netta contrarietà al provvedimento, che aumenta se si 
considera il profilo costituzionale dei patronati, considerati nella Legge che li 
riconosce (L.152/2001), soggetti di pubblica utilità al servizio dell’art. 38 della 
Costituzione. I patronati infatti non svolgono un ruolo di mera raccolta e gestione di 
pratiche per conto della pubblica amministrazione e sono una sorta di “Difensore Civico” 
che dà consulenza ai cittadini e oltre ad aiutarli ad ottenere i loro diritti, si prodiga per il 
riconoscimento dei diritti negati, con un confronto continuo e costruttivo con gli enti 
pubblici, rispetto alla corretta interpretazione delle leggi. L’Inac pertanto auspica che le 
azioni messe in campo contro il provvedimento consentano, durante l’Iter parlamentare 
della legge, il superamento del taglio o un forte ridimensionamento che ristabilisca la 
garanzia di salvaguardia del servizio ai cittadini. 
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LEGGE DI STABILITA’, IL DETTAGLIO  
DEI PROVVEDIMENTI LEGATI AL WELFARE 

Art. 6 - Trattamento di Fine Rapporto in busta paga L’articolo prevede per il 
triennio 2015/2018, relativamente ai dipendenti del settore privato con esclusione dei 
lavoratori domestici e agricoli, l’anticipazione in busta paga del TFR maturando per i 
lavoratori che ne facciano richiesta. La somma erogata è comprensiva della quota 
destinata alla previdenza complementare che non potrà essere alimentata per il triennio 
in questione data l’irrevocabilità della scelta da parte del lavoratore. La quota di TFR 
anticipata non è soggetta a contribuzione previdenziale ed e assoggettata a tassazione 
ordinaria in luogo del regime agevolato previsto per il TFR percepito a naturale 
scadenza. I datori di lavoro che non intendono corrispondere con risorse proprie la 
quota maturanda di TFR possono accedere ad un finanziamento assistito da garanzia 
rilasciata da un apposito fondo istituito presso l’Inps e da garanzia dello stato di ultima 
istanza. 

Art. 13 - Misure per la famiglia L’articolo prevede per il triennio 2015/2017 
l’attribuzione di un assegno annuo pari a euro 960,00 erogato mensilmente per ogni 
nuovo nato o adottato a partire dal mese di nascita o ingresso in famiglia e fino al 
compimento del terzo anno di età o al terzo anno di ingresso. Il beneficio è subordinato 
al possesso di un reddito familiare non superiore a 90.000 euro annui. Il predetto limite 
di reddito non opera qualora il figlio nato o adottato sia quinto o ulteriore. 

Art. 26 - Riduzione delle spese del Ministero del Lavoro  

Comma 2. Le prestazioni accessorie sulle cure termali erogate dall’Inps e dall’Inail non 
saranno più erogate. Fino ad oggi tali enti hanno pagato il soggiorno in hotel 
convenzionati ai lavoratori autorizzati a fruire delle cure; 
Comma 3. Dal 1° gennaio 2015 nei confronti dei titolari di più trattamenti previdenziali 
e assistenziali (pensioni, indennità di accompagnamento, invalidità civile ecc.) 
corrisposti dall’Inps e dall’Inail saranno posti in pagamento in maniera unificata il 
giorno 10 del mese. 
Comma 4. La comunicazione all’Inps del decesso del pensionato è demandata al medico 
necroscopo che dovrà ottemperarvi entro 48 ore dall’evento. 
Comma 8 lettera b. Prevede la rinegoziazione delle convenzioni stipulate per la 
trasmissione dei modelli RED e ICRIC finalizzata ad un risparmio di 6 milioni di euro a 
decorrere dal 2015. 
Comma 10. Viene prevista a partire dal 2014 la riduzione dell’aliquota di prelievo sui 
contributi previdenziali incassati dagli enti e destinata ad alimentare il fondo patronati 
dall’attuale 0,226 allo 0,148; l’acconto annuo sulle spettanze dei patronati passa 
dall’attuale 80% al 45% nel 2016; con riferimento all’esercizio finanziario 2015 gli 
stanziamenti per i patronati previsti nel bilancio di previsione del Ministero del lavoro 
sono ridotti di un importo complessivo pari a euro 150 milioni di euro; 

Art. 44 - Contrasto all’evasione e altre misure L’imposta sostituiva prevista per i 
fondi pensionistici complementari passa dall'11% al 20%. 
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SSCCAADDEENNZZAARRIIOO  
PPRREEVVIIDDEENNZZIIAALLEE&&FFIISSCCAALLEE  
Si ricorda che, quando una scadenza cade di sabato, domenica o festivo, la 
stessa è spostata al primo giorno feriale successivo. 
 

16 NOVEMBRE 
 
INPS - CONTRIBUTI ARTIGIANI E COMMERCIANTI - Pagamento della terza rata 
(fissa), relativa al trimestre luglio-agosto-settembre, calcolata sul reddito minimale, 
mediante versamento presso gli istituti e le aziende di credito o gli uffici e le agenzie 
postali o i concessionari della riscossione, con l'utilizzo del mod. F24. Si segnala che se 
dal modello UNICO è scaturito un credito, questo può essere utilizzato in 
compensazione. 
INPS – CONTRIBUTI LAVORO AGRICOLO AUTONOMO - Pagamento terza rata 
contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dagli iscritti alla gestione speciale 
CD/CM/IATP correnti, mediante versamento presso gli istituti e le aziende di credito o 
gli uffici e le agenzie postali o i concessionari della riscossione, con l'utilizzo del mod. 
F24. Si segnala che se dal modello UNICO è scaturito un credito, questo può essere 
utilizzato in compensazione. 
 

25 NOVEMBRE 
 
INTRASTAT – mensili - Presentazione degli elenchi riepilogativi mensili delle cessioni 
e degli acquisti intracomunitari relativi al mese precedente. 
 

30 NOVEMBRE 
 
SECONDO ACCONTO 2014 IRPEF - IRAP - IRES – INPS - Secondo acconto anno 
2014 (che non può essere rateizzato) per: 
- IRPEF, IRAP, IRES; 
- INPS gestione separata; 
- contributi I.V.S. artigiani e commercianti (secondo acconto) dovuti sul reddito 
eccedente il minimale.  
 

IMPORTANTI NOVITA' FISCALI 
Importanti novità per la DICHIARAZIONE DEI REDDITI Mod. 
730/2015 derivanti dal DECRETO SEMPLIFICAZIONI (Decreto 
Legge del 24 giugno 2014, n. 90). 
Rivolgersi urgentemente alle sedi CAF (Centro di Assistenza 
Fiscale) della Cia dell'Umbria per gli adempimenti necessari. 
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Scadenze ricorrenti: 
 

15 di ogni mese 
Emissione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese 
precedente per le quali è stato emesso il documento di trasporto o documento 
equivalente.  
 

16 di ogni mese 
Versamento dell’IVA mensile relativa al mese precedente; 
Versamento ritenute alla fonte sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e redditi di 
capitale diversi corrisposti (o) nel mese precedente; 
Versamento contributi Inps DM/10 e gestione separata. 
 

Ogni fine mese 
Compilazione scheda carburante mensile con maturati annotazioni chilometri; 
UNIEMENS telematico denuncia retributive mensili. 
 
 
 

CCEENNTTRROO  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  OONN--LLIINNEE  
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www.cia.it 
 

www.nuovaagricoltura.net 
 

www.laspesaincampagna.net 
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